
La Val Borbera
Pierluigi Arcidiacono

Una piacevole scoperta della
nostra Ragazza Trekking alla

ricerca di Borghi abbandonati e
curiosità sulle nostre montagne.

Una Valle meta ideale per le
vacanze familiari e per gradevoli
fine settimana.  Due suggerimenti

della nostra protagonista e quattro
itinerari scelti tra le numerose
possibilità in questa autentica

palestra del trekking.

Località di partenza: 
Regione Piemonte, Provincia di Alessandria,
Carrega Ligure, Frazione Agneto
Tipo di itinerario: 
a piedi
Difficoltà a piedi: 
Escursionistica
Dislivello in salita (m): 
366 m
Dislivello in discesa (m): 
566 m
Tempo (hh:mm): 
3:00
Periodo consigliato: 
Da marzo a ottobre
Cartografia: 
Valli Borbera e Spinti (1:50.000) pubblicata da
Studio Cartografico Italiano - Genova - a cura
della Comunità Montana Valli Borbera e Spinti.
Distribuita nelle edicole ed in alcuni esercizi
commerciali della valle e allegata al N° 130 de
LA RIVISTA DEL TREKKING.
Punti di appoggio: 
Partenza:Da Vignole Borbera segue la SP. 140
sino ad oltrepassare Cabella Ligure. Poco dopo
si trova, sulla destra, il bivio verso Carrega Ligure
(SP. 147). Prima di passare il ponte sul Torrente
Agnellasca si trova una altro bivio, a destra, in
direzione Agneto. Si prosegue su una strada
molto stretta sino a Campassi.
Da Campassi (951 m) si scende lungo la strada
sino a raggiungere il bivio che, a sinistra, porta verso Boglianca. Giunti alle case, sempre a sinistra,
parte uno stretto sentiero che immergendosi nel verde, dopo un breve tratto pianeggiante con
leggeri sali e scendi, prosegue, sempre in discesa, su strada (mulattiera) sassosa e a tratti sterrata.
Successivamente si incontra un solo bivio e, senza possibilità di errore, prendendo a sinistra, si
affronta una discesa leggermente più ripida sulla quale bisogna fare particolare attenzione a non
scivolare soprattutto in presenza di acqua, che
scorre lungo la strada. Poco dopo, sulla destra,
appare una fontana e mimetizzati nel verde, i
resti del Mulino dei Gatti. Prima di proseguire
verso Reneuzzi, sul torrente, davanti al Mulino dei
Gatti, c'è un ponticello in legno che attraversa il
corso d'acqua e quindi, oltrepassatolo,
prendendo a sinistra, un breve tratto di sentiero
conduce alle spalle del Mulino Gelato. In
alternativa, si può percorrere il sentiero che parte
proprio davanti all'ingresso del Mulino dei Gatti e
che, sulla nostra riva, in leggera discesa conduce
a un laghetto, qui, passando su alcune pietre si
arriva proprio sotto al Mulino Gelato. Ritornati alla
fontana si riprende il cammino in salita nel bosco.
Poco dopo il sentiero si ricongiunge con il torrente
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e per il guado bisogna fare particolare attenzione a causa di rami e spine che nascondono il punto
più idoneo per il passaggio. Il sentiero è comunque ben visibile sulla sponda opposta. Lungo tutto
questo percorso ci si può anche aiutare nell'orientamento con le frecce in legno MTB
(mountain-bike) poste sui tronchi a circa 1,60 m di altezza e quindi, in molte occasioni, più visibili.
Dopo avere passato il torrente, il percorso prosegue agevolmente e ben visibile con una serie di
tornanti in mezzo al bosco. Nell'ultimo tratto prima di giungere a Reneuzzi (1075 m), il sentiero
diviene molto stretto e coperto da vegetazione rigogliosa tra cui anche alcuni rami di spine è
pertanto consigliato l'uso di un machete o almeno di un robusto bastone per farsi largo e
soprattutto fare molta attenzione in alcuni tratti a piccoli cedimenti del terreno verso valle.
L'emozione di giungere tra le case "fantasma" di Reneuzzi ci induce a visitarle silenziosamente, una
per una, con riverente rispetto. Questo itinerario può proseguire sino al Monte Antola (1597 m),
congiungendosi così all'itinerario n° 2 consigliato nelle pagine successive dalla Comunità Montana
Valli Borbera e Spinti.
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